
Cammino adolescenti Bornato-Calino-Cazzago-Pedrocca 2009-10 

1° incontro: Calino - 26 ottobre 2009 

LIBERTA' DA...LIBERTA' DA...LIBERTA' DA...LIBERTA' DA...    
Proposta:Proposta:Proposta:Proposta: LIBERTA' DAI CONDIZIONAMENTI 
 

ObbiettivObbiettivObbiettivObbiettivi:i:i:i: 
Presa di coscienza del concetto “libertà”. Siamo veramente liberi? La vera libertà esiste Presa di coscienza del concetto “libertà”. Siamo veramente liberi? La vera libertà esiste Presa di coscienza del concetto “libertà”. Siamo veramente liberi? La vera libertà esiste Presa di coscienza del concetto “libertà”. Siamo veramente liberi? La vera libertà esiste 
veramente o siamo sempre condizionati dal mondo che ci circonda?veramente o siamo sempre condizionati dal mondo che ci circonda?veramente o siamo sempre condizionati dal mondo che ci circonda?veramente o siamo sempre condizionati dal mondo che ci circonda?    

Svolgimento IncontroSvolgimento IncontroSvolgimento IncontroSvolgimento Incontro    
Gioco:Gioco:Gioco:Gioco:    
In una stanza si legano le mani e le gambe degli adolescenti. Spenta la luce li si invita ad 
“evadere” dalla stanza nel minor tempo possibile. 
Naturalmente è logico sottolineare il fatto che devono liberarsi “nel minor tempo possibile”, 
in modo tale che tendano a “dimenticare” di aiutare i propri compagni di sventura. 
Suddivisione:Suddivisione:Suddivisione:Suddivisione:    
In base al loro comportamento abbiamo pensato di dividerli in 3 gruppi e di assegnare loro 
una piccola storia: 

1. Chi si libera e pensa solo a se stesso → Racconto della “Modella” 
2. Chi liberatosi, libera i propri amici → Racconto del “Politico” 
3. Chi liberatosi, invece, libera chi capita → Racconto della “Infermiera” 

Provocazioni in due momenti:Provocazioni in due momenti:Provocazioni in due momenti:Provocazioni in due momenti:    
- ogni singolo gruppo si ritrova in separata sede per preparare la difesa delle scelte 

del loro protagonista  
- i tre gruppi si ritrovano riuniti insieme per il dibattito, cercando di sostenere il 

proprio “partito” con l’obiettivo di giungere alla conclusione finale: “le storie sono la 
logica conseguenza di condizionamenti esterni”. 

- I personaggi “visti” sono un modello di ciò che loro vogliono essere, oppure il 
risultato di ciò che gli altri si aspettano da loro? 

Conclusione:Conclusione:Conclusione:Conclusione:    
Ritornando nel proprio gruppo si lavora su uno slogan che sintetizza la serata. 
Ad esempio: “Noi del gruppo della modella, pensiamo che...” 
Questi pensieri verranno successivamente ripresi nel momento finale della preghiera. 
 Operazioni TecnicheOperazioni TecnicheOperazioni TecnicheOperazioni Tecniche    : Fare le foto in primo piano degli adolescenti in vista del 3° incontro: Fare le foto in primo piano degli adolescenti in vista del 3° incontro: Fare le foto in primo piano degli adolescenti in vista del 3° incontro: Fare le foto in primo piano degli adolescenti in vista del 3° incontro    


